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Allegato A 
 

 
Spett.le 

Città Metropolitana di Genova 

 
 

ID IMMOBILI 03/26 - AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI D’INTERESSE PER L'ACQUISTO DI IMMOBILE DI PROPRIETÀ 
DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA SITO IN VIA SAMPIERDARENA CIV. 25 
INTERNO 2 IN GENOVA 

 
Il sottoscritto 

Cognome ___________________________________ Nome _____________________________________  

nato a _____________________________________________ prov. ___________ il __________________ 

codice fiscale ________________________ residente a _____________________________ prov. ______ 

via _____________________________________ n. ______ tel. _______________ n. fax ______________ 

indirizzo PEC 1 __________________________________________________________________________ 

indirizzo email 2 _________________________________________________________________________ 

 
in qualità di: 

 Persona fisica/Titolare di impresa individuale. 

 Legale rappresentante del/della __________________________ 

(società/ditta/ente/associazione/consorzio: 

denominazione/ragione sociale _______________________________________________________ 

partita iva ____________________________________ codice fiscale _________________________ 

sede legale in __________________________ prov. _______ indirizzo________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

iscritta al n. ______________ del Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di  

________________________________________________________________________________ 

iscritta al n. ______________ dell’Albo/Ordine Professionale _______________________________ 

iscritta al n. ______________ del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

 

Visto l’avviso pubblicato ID IMMOBILI 03/26 di cui si accetta integralmente ed incondizionatamente 

l’intero contenuto ed ogni clausola e condizione - per la presentazione di manifestazioni di 

interesse finalizzate all’acquisto dell’immobile sito in Genova, Via Sampierdarena n. 25, interno 2; 

 

 
1 L’indirizzo PEC va indicato obbligatoriamente dai concorrenti con residenza/sede in Italia e aventi l’obbligo di dotarsi di indirizzo 

di Posta Elettronica Certificata. 
2 L’indirizzo email va indicato dai concorrenti aventi residenza/sede in altro stato EU, oppure da soggetti residenti in Italia non 

obbligati ad essere dotati di indirizzo di Posta Elettronica Certificata. 
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MANIFESTA 

(in caso di persona fisica)  

il proprio interesse all’acquisto del predetto bene di proprietà di Città Metropolitana di Genova, 

identificato catastalmente come segue: 

• Sezione: SAM; 

• Foglio: 41; 

• Mappale: 291; 

• Subalterno: 20; 

• Categoria catastale: A/3; 

• Classe: 3; 

• Consistenza: 9 vani; 

• Superficie catastale: 209,00 mq; 

• Rendita catastale: € 836,66; 

• proprietà: Città Metropolitana di Genova, quota 1/1. 

; 

oppure 

(in caso di persona giuridica)  

l’interesse dell’Ente / Associazione / Azienda / Ditta / Impresa / Società / Consorzio / Comitato / 

Fondazione / altro (da specificare), rappresentato e sopra generalizzato, all’acquisto del predetto 

bene di proprietà di Città Metropolitana di Genova, identificato catastalmente come segue: 

• Sezione: SAM; 

• Foglio: 41; 

• Mappale: 291; 

• Subalterno: 20; 

• Categoria catastale: A/3; 

• Classe: 3; 

• Consistenza: 9 vani; 

• Superficie catastale: 209,00 mq; 

• Rendita catastale: € 836,66; 

• proprietà: Città Metropolitana di Genova, quota 1/1. 

 

A tal fine, consapevole delle conseguenze che possono derivare nel caso di dichiarazioni mendaci 

e falsità in atti ai sensi di quanto previsto dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

DICHIARA 

 

quanto segue, a titolo sostitutivo delle relative certificazioni e/o a titolo sostitutivo dell’atto di 

notorietà: 

 

- Di non trovarsi in stato di incapacità giuridica, che non risultano a proprio carico 

l’applicazione della pena accessoria della incapacità a contrattare con la pubblica 

amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

- Di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a proprio carico non sono in corso 

procedure per nessuno di tali stati che denotino lo stato di insolvenza o la cessazione 

dell’attività, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato 

dall’art. 33, comma 1, lett. h), d.l. 83/2012; 

- Che, laddove trattasi di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione, la stessa 

non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni in corso, fatte salve le disposizioni 

di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato dall’art. 33, comma 1, lett. h), d.l. 

83/2012, o sottoposta a procedure concorsuali o a qualunque altra procedura che denoti lo 
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stato di insolvenza o la cessazione dell’attività; 

- Di non avere, nei propri confronti, né – nel caso di istanza per persona giuridica – nei 

confronti dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del D.lgs. n. 36/2023, procedimenti pendenti 

per l’applicazione di una delle misure di prevenzione e di non incorrere in alcuna delle cause 

ostative previste dal D.lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e 

ss.mm.ii.; 

- Che non è stata pronunciata nei propri confronti, né – nel caso di istanza per persona 

giuridica - nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del D.lgs. n. 36/2023 - 

sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per uno dei reati indicati all’art. 94, comma 1 del D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii. 

L’esclusione in ogni caso non opera quando il reato è stato depenalizzato, ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna, oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è 

stata dichiarata estinta, ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

- Che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 

di altro Stato; 

- Che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana e dello 

Stato di appartenenza; 

- Di non aver avuto applicata la sanzione di cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del D.lgs. 8 

giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 

11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- Di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in qualsiasi altra 

relazione con altro partecipante all’asta, anche di fatto, se questa determina l’imputazione 

delle offerte ad un unico centro decisionale; 

- In caso di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione che non ha assunto alle 

proprie dipendenze o conferito incarichi a dipendenti della ex Provincia di Genova ora Città 

metropolitana di Genova, cessati dal rapporto di pubblico impiego, che negli ultimi tre anni di 

servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dei suddetti Enti, secondo 

le indicazioni dell'art. 21 D.lgs. 39/2013; 

- Di non risultare morosi e di non essersi resi colpevoli di grave negligenza o malafede nei 

confronti della Città metropolitana di Genova in precedenti rapporti contrattuali e di non aver 

contenziosi rilevanti in corso con l’Amministrazione; 

- di essere consapevoli che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni, il contratto non potrà essere stipulato ovvero, se già rogato, lo stesso potrà 

essere risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ con diritto dell’Amministrazione di 

incamerare il deposito cauzionale, ferma ogni ulteriore azione a tutela del maggior danno 

subito; 

- il concorrente prende nota che, attraverso il seguente link 

https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/, è possibile accedere alla piattaforma 

informatica di Città Metropolitana di Genova che consente di segnalare, in ottemperanza 

alla delibera Anac 469 del 9 giugno 2021 “Linee guida Whistleblowing”, eventuali 

irregolarità, illeciti e condotte illegali che riguardino codesta Amministrazione. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa sulla privacy, che i dati 

personali conferiti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 
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AUTORIZZA 

 

pertanto il trattamento dei dati personali conferiti. 

 

Allega: 

 
- fotocopia del documento di identità del sottoscrittore della domanda in corso di validità; 
- Nel caso di società o enti visura della C.C.I.A.A., se previsto, in quanto persona 

giuridica e l’atto da cui risulta il conferimento della rappresentanza ovvero, se trattasi 
di un ente pubblico, del provvedimento autorizzativo alla presentazione della 
manifestazione di interesse; 

 

Data_________________ 

Firma leggibile 

 

 

 

 

Si allega fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del soggetto 
dichiarante sottoscrittore. 


